
L'appello delle associazioni cattoliche:  
«La pace è un dovere» 

  Alcune associazioni cattoliche, in vista della 

“Settimana sociale dei cattolici”, hanno condiviso 

l’urgenza di rivolgere insieme un appello accorato 

per la Pace ai leader dei governi, ai rappresentanti 

delle istituzioni e in particolare a coloro che si 

candidano a guidare l’Unione Europea.  

Emerga con decisione un impegno 

condiviso per una Pace fondata sul 

riconoscimento dell'infinita e inalienabile dignità 

della persona. 

Solo pochi giorni fa papa Francesco ha 
ribadito in modo inequivocabile: “Non 
dimentichiamoci delle guerre. Preghiamo per la 
pace. La guerra è sempre una sconfitta, sempre!”. 

La guerra non è mai stata la soluzione dei 
conflitti e delle tensioni tra popoli e nazioni, ma ha 
sempre causato morte e sofferenza per tutti e in 
particolare per i più deboli, che pagano e 
pagheranno sempre il prezzo più alto. 

La guerra è una sconfitta del diritto e della 
comunità internazionale e dell’umanità intera. 
Conflitti imperversano alle nostre porte, in Ucraina, 
in Terra Santa e in tanti altri posti del mondo, con 
armi sempre più potenti e dagli effetti devastanti per 
le persone e per l’ambiente. In questa ora così 
terribile per il mondo sentiamo di essere chiamati a 
una conversione profonda e a dare un giudizio 
comune e chiaro: la Pace è il dovere della 
politica. Un ostinato e creativo dovere. 

L’Unione Europea, sognata sulle macerie 
della guerra, costruita sull’utopia della pace, ha un 

ruolo decisivo. E tutti noi ci sentiamo responsabili 
dell’eredità di politici europei, credenti e non, che 
hanno anteposto la vita e le ragioni che uniscono 
dinanzi a ciò che divide. Lo ha ricordato 
recentemente anche il presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella: “Il mondo ha bisogno di pace, 
stabilità, progresso, e l’Unione europea è chiamata 
a dare risposte concrete alle aspirazioni di quei 
popoli che guardano al più imponente progetto di 
cooperazione concepito sulle macerie del secondo 
conflitto mondiale”. 

Per questo facciamo appello alle forze 
politiche e a chi si candida alle imminenti 
elezioni europee perché si assuma 
esplicitamente la responsabilità di porsi come 
interlocutore per la Pace, proponendo senza 
riserve la via diplomatica e della vera politica. 

Non possiamo rassegnarci al fatto che la 
retorica bellicistica e la non-cultura dello scontro 
invada la nostra vita dalle relazioni personali alle 
relazioni sociali e politiche. Continueremo a 
impegnarci sul terreno educativo e formativo, nella 
solidarietà concreta verso i più deboli e le vittime 
delle ingiustizie, nel dialogo per il bene comune con 
le donne e gli uomini di buona volontà. 

Oggi più che mai, la politica è “la più alta 
forma di carità” se persegue la Pace. 

Primi firmatari: 
Acli, Agesci, Azione cattolica italiana, Comunione e 

liberazione, Comunità di Sant’Egidio, Movimento 
cristiano lavoratori, Movimento politico per l’unità, 

Rinnovamento nello Spirito, Aidu. 

VERSO LE ELEZIONI EUROPEE 
Al fine di aiutare a riflettere, e per consentire a tutti i credenti praticanti di avere dei criteri per esercitare con consapevolezza 

la scelta democratica del voto, grazie alla nostra Commissione socio-politica, da questo numero del Notiziario offriremo 
alcune riflessioni in terza pagina su questi temi: 

1^ parte: Al voto da cristiani tra dubbi e certezze. 2^ parte: Perché l’Europa richiede il nostro impegno 

3^ parte: Le questioni in gioco e le diverse posizioni. 4^ parte: Gruppi parlamentari europei e valori cristiani 
Un grazie alla Commissione socio-politica che ci aiuterà a comprendere meglio come orientarci: non per condizionare o 

indirizzare politicamente il nostro voto, ma per essere adeguatamente informati, superando la logica degli slogan mediatici 

e delle reciproche scomuniche, certi che anche dal risultato di queste elezioni dipenderà parte del nostro futuro. 



APPUNTAMENTI E NOTIZIE 

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 
Domenica 12 alla Messa delle 11.30 a San Protaso e 

Gervaso.  

Occorre dare il nome in segreteria entro il 7 maggio, 

ritirando il materiale predisposto. 

A San Carlo la celebrazione sarà Domenica 19 alle 11.00 
 

PRIME COMUNIONI  

Domenica 12 alle 15.00 prime comunioni a San Carlo. 

Domenica 19 alle 15.00 prime comunioni a Protaso e Gerv 
 

BATTESIMI 
Domenica 12 alle 16 Battesimi a San Protaso e Gervaso 

 

CINEMA IN SALA ARGENTIA 
Domenica 12 ore 15.30, 18.00 e 21.00 

Lunedì 13 ore 21.00 

Documentario: FOOD FOR PROFIT  

 

ROSARIO MESE DI MAGGIO 
Lunedì 13 alle 20.45 Rosario sul sagrato di San Carlo 

ROSARIO MESE DI MAGGIO 
Martedì alle 20.45 Rosario sul sagrato di Protaso e Gerv 
 

VOLONTARI ACCOGLIENZA ALLE PORTE DELLE 

CHIESE 
Martedì alle 21.20 incontro in sala parrocchiale 

ROSARIO MESE DI MAGGIO 
Mercoledì 15 invitiamo a recitare il rosario in famiglia 

ROSARIO MESE DI MAGGIO 

Giovedì 16 alle 20.45 in contemporanea:  

*Rosario in via Lecco/via Linate 

*Rosario alla Cappella di san Rocco in via Mattei 

VEGLIA DI PENTECOSTE PER LA PACE 

Venerdì 17 alle 20.45 in piazza della Repubblica, di fronte 

a Palazzo Pirola, faremo una preghiera interreligiosa per la 

pace in Terra Santa. 
 

Parteciperanno alla 

preghiera anche un 

esponente della 

Comunità islamica ed 

uno della Comunità 

ebraica. 

Vuole essere un 

momento unitario in cui, 

nello spirito di fraternità che dovrebbe unire tutte le religioni, 

invocare insieme il dono della pace, manifestando che 

convivere tra diversi è possibile e che l’incontro reciproco 

può essere un dono per ciascuno, secondo l’appello di Papa 

Francesco: “Mai più la guerra nel nome di Dio!”.  

 

GIORNO LUOGO 

Lunedì   

13 

Rosario sul sagrato di San Carlo  

Martedì  

14 

Rosario in piazza della Chiesa dei 

SS Protaso e Gervaso 

Mercoledì  

15 

Rosario in famiglia 

Giovedì  

16 

Rosario in Via Lecco/via Linate  

Rosario alla cappella di San Rocco 

Venerdì  

17 
VEGLIA PER LA PACE  
in piazza della Repubblica 

  

Lunedì  

20 

Rosario sul sagrato di San Carlo  

Martedì  

21 

Rosario in piazza della Chiesa dei 

SS Protaso e Gervaso 

Mercoledì  

22 

Rosario in famiglia 

Giovedì  

23 

Rosario in Cascina Giugalarga 

Rosario alla cappella di San Rocco  

Venerdì  

24 

GRUPPI DEL VANGELO NELLE 

CASE 
  

Lunedì 

27 

Rosario sul sagrato di San Carlo 

Martedì 

28 

Rosario in piazza della Chiesa dei 

SS Protaso e Gervaso 

Mercoledì 

29 

Rosario in famiglia 

Giovedì 

30 

Rosario all’Ippocampo (Via Trieste) 

Rosario alla cappella di San Rocco 

Venerdì  

31 

ROSARIO E MESSA DAVANTI AL 

SANTUARIO DELLA MADONNA 

DELL’AIUTO 



VERSO LE ELEZIONI EUROPEE 

PRIMA PARTE: AL VOTO DA CATTOLICI TRA DUBBI E CERTEZZE 
Le elezioni europee in Italia si svolgeranno sabato 8 e 
domenica 9 giugno, giorni in cui eleggeremo i nostri 
rappresentanti al Parlamento europeo.  
Lungi dall’offrire indicazioni di voto, iniziamo a provare a 
dire qualcosa su come da cristiani ci poniamo di fronte a 
questa tornata elettorale, soprattutto su quali dubbi. 
Perché ci sentiamo chiamati a partecipare  
“Noi cristiani vorremmo essere cittadini di un’Europa 
protagonista nell’opera di pace e di sviluppo dei popoli, 
vorremmo coltivare e tenere vivo il sogno dei padri 
fondatori, per evitare che la cultura europea sia 
impostata sul mero individualismo, sugli imperativi del 
mercato, sugli egoismi nazionali. Perciò sentiamo il 
dovere di vivere anche l’appuntamento elettorale di 
giugno con responsabile partecipazione”. (Conferenza 
Episcopale Europea) 
Un’assurdità italiana 
Si vota per il Parlamento europeo, ma i partiti italiani 
sembra che non se ne siano accorti. 
Si sta trasformando il dibattito in un referendum pro o 
contro l’attuale Governo (italiano!). I partiti presentano 
se stessi, senza proporre il programma e l’orientamento 
dei gruppi europei di cui faranno parte.  
Non solo: si invita a votare non tanto per i partiti 
(italiani), ma per i loro leader, trasformando la politica 
democratica in una questione di leadership personale.  
E ancora: invitano a votare persone che al Parlamento 
europeo non metteranno mai piede! 
Siamo alla farsa più totale, se non fosse che ne va del 
nostro futuro…. 
L’alternativa 
La Commissione delle Conferenze episcopali della 
Comunità europea invita i cristiani a votare per «persone 
e partiti che chiaramente sostengano il progetto europeo 
e che riteniamo ragionevolmente vorranno promuovere 
i nostri valori e la nostra idea di Europa, come il rispetto 
e la promozione della dignità di ogni persona umana, la 
solidarietà, l’uguaglianza, la famiglia e la sacralità della 
vita, la democrazia, la libertà, la sussidiarietà, la 
salvaguardia della nostra “casa comune”». 
L’alternativa che abbiamo di fronte ci sembra questa: 
dare il proprio voto a un partito (con lo sguardo alla sua 
adesione a determinati valori all’interno dello 
schieramento europeo cui farà parte), o scegliere di 
appoggiare un candidato che si conosce come coerente coi 
propri valori (indipendentemente dal partito di 
appartenenza)?  
Guardiamo distintamente le due alternative. 

a. Criteri per il voto al partito. 
Una linea di frattura tra i partiti da votare è tra coloro che 
sostengono il perseguimento di una più stretta 
integrazione europea e quelli convinti che l’integrazione 
sia già andata troppo oltre e debba essere arginata, se non 
ridotta per preservare la sovranità degli Stati. 
Anche l’atteggiamento che i partiti presentano rispetto al 
retaggio cristiano dell’Europa è una questione 
impegnativa, che invita gli elettori alla prudenza di 
giudizio.  
Da un lato, alcuni partiti hanno elevato l’identità cristiana 
a vessillo di battaglia: ci si potrebbe chiedere se il partito 
che fa tali riferimenti stia effettivamente cercando il bene 
comune o se non stia semplicemente strumentalizzando il 
cristianesimo per i suoi interessi particolari. Può un 
cristiano appoggiare questa strumentalizzazione? 
Dall’altro alcuni schieramenti si sono apertamente 
dichiarati contro alcuni valori fondamentali della dignità 

umana espressi anche dal recente documento del 
Dicastero della fede “Dignitas infinita”.  
In quel Documento (che parla di valori umani condivisi) 
tra le violazioni della dignità umana che come cristiani 
non possiamo che contrastare, accanto all’aborto, 
all’eutanasia, alla maternità surrogata, al suicidio 
volontario e le torture inflitte al corpo e allo spirito, 
compaiono la guerra, il dramma della povertà e dei 
migranti, la tratta delle persone, l’abominio degli abusi 
sessuali, le condizioni di vita subumana, le incarcerazioni 
arbitrarie, le deportazioni, la schiavitù, la prostituzione, il 
mercato delle donne e dei giovani, le ignominiose 
condizioni di lavoro con le quali i lavoratori sono trattati 
come semplici strumenti di guadagno.  
Il testo permette di superare la dicotomia esistente tra 
quanti si concentrano in modo esclusivo nella difesa della 
vita nascente o morente dimenticando tanti altri attentati 
contro la dignità umana e, viceversa, coloro che si 
concentrano soltanto sulla difesa dei poveri e dei migranti 
dimenticando che la vita va difesa dal concepimento fino 
alla sua naturale conclusione. Come scegliere partiti che 
hanno preso e prenderanno posizione contro questi 
valori? Basterà votare persone che invece li sostengono?  

b. Criteri per il voto alle persone 
In (quasi) tutti gli schieramenti vi sono candidati cristiani 
onesti e competenti che, una volta votati, andranno in 
Europa sostenendo i valori della Dignitas infinita: la loro 
conoscenza è per alcuni elettori decisiva nella decisione di 
voto, indipendentemente dal partito cui fanno parte. 
La domanda però è inevitabile: potranno esprimere la 
loro visione valoriale o dovranno sottostare alle direttive 
di partito? Il voto dato a loro non finirà anche per 
sostenere le posizioni dei partiti cui aderiscono, che 
magari sostengono ideologie contrarie alla dignità della 
persona secondo la visione cristiana? 
Tematiche di carattere europeo da considerare 
Ci sono alcuni temi che impegneranno la politica europea 
nei prossimi anni. Ne elenchiamo alcuni: 
La tutela dell’ambiente e la mitigazione del cambiamento 
climatico.  
Le scelte di natura economica: reperimento di soluzioni 
adeguate contro l’aumento dei prezzi; riduzione delle 
disuguaglianze sociali; sostegno alla crescita economica; 
contrasto della disoccupazione.  
La questione migratoria: lotta all’immigrazione 
clandestina vedendo “i migranti come un pericolo da cui 
proteggersi”, oppure “i migranti vanno accolti, protetti o 
accompagnati, promossi e integrati”? 
Quali scelte politiche in tema di pace, difesa europea 
comune e di corsa agli armamenti? 
Come porsi in una società pluralista di fronte ai temi etici, 
rispettando la laicità della “cosa pubblica” e senza cadere 
in uno “stato confessionale”?   
In coscienza 
Forse non esiste un partito o un candidato perfetto per cui 
votare. La realtà della politica nella maggior parte dei 
Paesi europei fa sì che quasi ogni opzione dovrà essere un 
compromesso. Ma bisogna fare delle scelte. I cristiani non 
possono abdicare al loro giusto posto nel processo 
democratico.  
Spetta a ciascuno valutare in coscienza, dopo un’adeguata 
informazione e riflessione, dove il suo voto possa 
promuovere al meglio il bene comune e i valori cristiani a 
livello europeo.  
(Continua sul prossimo numero) 

La commissione sociopolitica



SABATO 1 e DOMENICA 2 

GIUGNO 

ELENCO CANDIDATI 

PER L’ELEZIONE 

DEL CONSIGLIO 

PASTORALE 
 

1.  BALCONI RAFFAELE                                        
2.  BRESSI FLAVIO  
3.  CANELLA GIUSEPPE  
4.  CARLINI ALESSANDRO 
5. CATTANEO LUCA 
6.  CAVENAGO MARCO 
7.  CHAKAMBA BENJAMIN   
8.  DE GR. AUGELLO SILVIA   
9.  DI GREGORIO BARBARA  
10. DI MARCO MAURO  
11. GALLIZZI LILIANA 
12. GEROSA MASSIMO               
13. GHEZZI LUCA GIOVANNI  
14. GOBBO ROSELLA  
15. GUARINO ANDREA  
16. GUARNIERI FRANCESCA  
17. INTRIGILLA GABRIEL  
18. MAGGI MARISTELLA  
19. MAINO DAVIDE   
20. MANTIONE MASSIMILIANO 
21. MANZONI EMILIO   
22. MARAGLIANO LAURA  
23. MARCHESI MARCO  
24. MARCHETTI FLAVIO  
25. MARNI MATTEO   
26. MAURI LAURA   
27. MESSINA LUIGI   
28. NIGRO DAVIDE   
29. PASSERINI GIUSEPPE  
30. PIETROFORTE LAURA 
31. PITRELLI QUINTINO  
32. RICCA MIRCO RINO  
33. ROMEO CLAUDIO   
34. RUSSILLO M. CLAUDIA  
35. VERGANI IDA   
36. VITALI FRANCESCO  
 

Saranno da eleggere in tutto 
12 persone 

 

Oltre agli 12 eletti, faranno parte di 
diritto del prossimo consiglio:   
7 membri della diaconia e   
9 responsabili dei settori pastorali 
 

NB Oltre a questi 36 candidati ne erano 
stati segnalati altri 30, che però non 
hanno accettato la candidatura.  

 



 


